“Freecycle”, la seconda vita degli oggetti da buttare
a cura di Maria Letizia Capelli
Descrizione in sintesi

Freecycle è una rete, partita nel 2003 a Tucson negli Stati Uniti, che punta a mettere in contatto tramite internet chi cerca occasioni di oggettistica e abbigliamento a costo zero e chi vuole sbarazzarsi di oggetti spesso ingombranti o invendibili.

Cittadini che si attivano

Singoli cittadini

Soggetti pubblici coinvolti

Non intervengono soggetti pubblici

Comportamento dei soggetti pubblici coinvolti

Le pubbliche amministrazioni hanno finora mantenuto un atteggiamento “passivo” nei confronti del fenomeno.

Bene comune

Sviluppo sostenibile (Reciproci vantaggi dati dallo scambio gratuito di merci).

Meta bene comune (o bene comune di secondo livello)

Ambiente (ecologia e difesa dell’ambiente tramite il riciclo degli oggetti).

Origini dell’intervento

Autonoma iniziativa dei privati cittadini

Risorse

· Merci in disuso e tempo (da parte dei cittadini attivi)

· Spazio web in cui pubblicare gli annunci.

Destinatari

I cittadini attivi che donano e che ricevono gli oggetti

Risultati

L’iniziativa ha permesso di evitare che il deserto alle porte della città di Tucson si trasformasse in una gigantesca discarica, e oggi questa rete sta prendendo piede anche nel nostro Paese.

Replicabilità

Può essere replicata ovunque

Referenti

www.freecycle.org/group/IT/Italy
Fonti

Redazione di Bologna di “City” (quotidiano gratuito) Anno 7 – Numero166 di Mercoledì 3 Ottobre 2007 (articolo di Andrea Benedet).
